
Atti Parlamentan — 1960 — Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I I a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 2 9 GENNAIO 1 9 0 1 

incontrerà nell 'opera di coordinamento di 
questa legge col Codice di procedura civile, 
e delle lacune gravi che r imarranno nel no-
stro dir i t to giudiziario anche dopo l 'appro-
vazione di questa legge... 

Presidente. Onorevole Sinibaldi, la pre-
gherei di r iservare queste sue osservazioni 
in fine. 

Sinibaidi. Come crede, signor presidente, 
ma ero già arrivato in fondo. 

Presidente. Veniamo dunque all 'articolo 15. 

Art. 15. 
« I l Governo del Re è autorizzato ad ema-

nare con Decreto Reale le disposizioni per 
l 'attuazione della presente legge e di coordi-
namento eoi Codice di procedura civile e con 
le altre leggi, ne] termine di mesi sei dalla 
sua data, ed a stabilire il giorno, non oltre 
il detto termine, in cui la legge medesima en-
trerà in vigore. » 

Su questo articolo ha facoltà di par lare 
l'onorevole Sinibaidi. 

Sinibaidi. Appunto dal coordinamento prendo 
argofnento per rivolgere una preghiera al mi-
nistro. I l coordinamento di questa legge (ri-
prendo un concetto già accennato in prin-
cipio della discussione) dimostrerà che non 
impunemente si mette la mano sopra un Co-
dice, e specialmente sopra il Codice di pro-
cedura civile, che costituisce, più che il Co-
dice civile e il Codice di commercio, un tut to 
organico, un meccanismo delicatissimo. Per-
chè il Codice civile ed il Codice di commercio 
sanzionano ist i tuti , che la dottr ina e la tra-
dizione hanno reso quasi immutabi l i ; invece 
il Codice di procedura non dà che forme 
convenzionali, le quali si reggono una sul-
l 'a l tra; e, quando una di esse viene a man-
care, tu t te le al tre vacil lano. 

Ed io credo che 1' approvazione di questa 
legge porterà per lo meno il beneficio di ren-
dere più evidente la necessità, che già hanno 
tu t t i sentita, di una r iforma completa ed or-
ganica del Codice di procedura civile, spe-
cialmeute nei procedimenti di espropriazione. 
Perchè, a prescindere dal modo con cui que-
sto Codice di procedura civile è stato com-
pilato, senza venir meno al rispetto, che si 
deve ai nomi di Pisanelli , di Scialoia e di 
Mancini, che vi apposero la loro firma, evi-
dentemente esso fu più un ' opera politica di 

unificazione anziché un'opera giuridica nel vero 
senso della parola, senza menomare il me-
rito giuridico che pure esso ha. I n molte 
par t i il nostro Codice di procedura civile 
(almeno così pensano coloro che di proce-
dura civile parlano e scrivono) è riuscito 
inferiore ad is t i tut i consimili della legisla-
zione pontificia ed anche ad alcuni is t i tu t i 
del Regno delle Due Sicilie. Basterebbe ci-
tare, come mi suggeriva l 'amico Pala, il pro-
cedimento di espropriazione, dove le espro-
priazioni si compiono a benefìcio del fìsco, dei 
procuratori, e delle combriccole collegate de-
gl i acquirenti e a danno del creditore e del de-
bitore espropriato. 

Ora la preghiera che vorrei rivolgere al-
l 'onorevole ministro è appunto questa: che egli 
pensi seriamente alla necessità ed all 'urgenza 
di preparare la r i forma organica del Codice di 
procedura civile ; pensi che il precedente 
della modificazione di un parziale is t i tuto di 
questo Codice non deve andare come esempio 
per l 'avvenire, e gli inconvenienti , che cer-
tamente si presenteranno dopo l 'approvazione 
di questo disegno di legge, lo ammaestrino 
a fare meglio e più completamente. Ed in-
sieme con questa mia preghiera rivolgo con 
tut to il cuore all 'onorevole ministro l 'augu-
rio che la sua vi ta ministeriale duri tanto 
da poter legare il suo nome a quest 'opera, 
che sarà veramente degna di lui. 

Presidente. L'onorevole Gallini ha facoltà 
di parlare. 

Galiini. Vorrei far seguito alle osserva-
zioni del collega Sinibaidi in un ordine di 
idee più concrete. Non rivolgerò all 'onore-
vole ministro la preghiera, come faceva il 
collega, di occuparsi di altre leggi per le quali 
si r ichiede l 'opera del Par lamento: v ' è una 
cosa, che il ministro, ottemperando a questa 
disposizione dell 'articolo 15, può fare da sè, 
senza il concorso del Parlamento. 

Noi abbiamo il regolarneato generale giu-
diziario, che è un Codice di oltre trecento ar-
ticoli, il quale fu fat to in un tempo in cui 
c'erano is t i tut i che ora non ci sono più, abi-
tudini che ora più non ci sono, ordinamenti 
che sono andati modificandosi e trasforman-
dosi, come la legge sulle cancellerie e quella 
sulle sezioni delle Corti di Cassazione: in-
somma c'è in questo regolamento un mondo 
di cose ant iquate che vanno soppresse. Ora 
c'è modo, se l 'onorevole guardasigil l i vuole 
coordinarlo a questa legge, d ' introdurre nel 


